
SOLENNITA’ DI CRISTO RE DELL’UNIVERSO

La   solennità  di  Cristo  Re  fu  istituita   nel  1925  da  Pio  XI  con  intento
fortemente  sociologico.  Infatti,  di  fronte  all’arroganza   delle  insorgenti
dittature, di fronte al dilagare dell’ateismo e delle ideologie materialiste, sia
marxiste sia liberiste, si trattava di affermare il primato di Cristo e del suo
Vangelo. La festa fu allora collocata nell’ultima domenica di ottobre, cioè
quella  precedente  alla  festa  di  Tutti  i  Santi.  La  riforma  del  calendario
liturgico, nel 1969, l’ha inserita opportunamente nell’ultima domenica del
tempo  ordinario,  quella  che  precede la  prima domenica  di  Avvento.  La
nuova collocazione ne cambia anche la prospettiva, mutandone gli accenti
da politici in escatologici. Si tratta di manifestare il primato di Dio e del suo
regno, che è regno di verità di giustizia di amore e di pace. Questo è l’unico
regno  che  il  tempo  non  distrugge  e  al  quale  partecipano  coloro  che  si
impegnano per la verità, la giustizia, l’amore e la pace. Cristo Redentore è
dunque Signore della storia  e del tempo, a cui tutti  gli  uomini  e le altre
creature sono soggetti. Egli è l’Alfa e l’Omega, come recita l’Apocalisse (Ap
21,6).

Cristo regna dalla croce
La  liturgia  della  Chiesa  celebra  il  mistero  di  Cristo  in  un  crescendo
incessante,  a gloria  del Padre, nello  Spirito e a salvezza dell’uomo. Oggi
contempliamo  il  Signore  che  regna  dal  trono  della  croce.  Nell’umanità
trafitta dal Figlio di Dio crocifisso, che apre le porte del paradiso al buon
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ladrone, viene rivelato il segreto dell’amore che lo ha spinto a dare la sua
vita  per  noi.  Cristo,
Figlio  del  Padre  e
Messia  sofferente,
rifiuta  di  salvare  se
stesso,  dimostrando
di  essere  un  re
inedito.  La logica del
suo Regno è la nostra
salvezza. Intronizzato
sulla  croce,  egli
diviene  il  Signore  di
tutto e apre le porte del Regno per accogliere i suoi figli. Non è un re come
gli  altri,  è  Re  dalla  croce  e poiché  noi  siamo battezzati  nella  sua  morte,
siamo diventati  suo  corpo regale.  E’  un Re  che  volontariamente  rifugge
dalle regole che dirigono e dirimono i conflitti di potere, un Re il cui Regno
è  guidato  da  nuove  regole,  un  Re  che,  pur  non  appartenendo a  questo
mondo,  è  nel  segno  di  un’umanità  solidale.  E’  quel  Gesù  che  nella  sua
nascita ha privilegiato i pastori, categoria sociale disprezzata dai notabili e
dai capi religiosi perché ignoranti e poco osservanti delle regole della purità
legale;  quel  Gesù  che  ha  scelto  come  suoi  più  stretti  collaboratori  dei
semplici  pescatori  e  persino  il  pubblicano  Matteo;  quel  Gesù  che  ha
condiviso  la  mensa  con i  peccatori  e  si  è  lasciato baciare i  piedi da una
donna di malaffare e le ha perdonato i peccati. In questa solidarietà con i
piccoli, i poveri, gli emarginati, i disprezzati, Gesù rivela la sua regalità, il
primato di quell’amore, che costituisce il vero titolo regale di ogni umana
creatura. E’ l’amore  infatti  che vince il  mondo e supera la  storia,  perché
rende  partecipi  dell’identità  più  profonda  di  Dio,  rende  veramente  suoi
figli, veri fratelli di Cristo ed eredi della sua gloria.

Partecipi della regalità di Cristo
Quando noi parliamo della regalità di Gesù, subito richiamiamo la regalità
del popolo di Dio, della Chiesa e dei singoli battezzati. Concretamente, che
cosa significa per noi essere partecipi di questa regalità? Se si tratta della
partecipazione alla regalità di Gesù, allora ha un senso solo: “Amatevi come
io  ho  amato  voi” (Gv,  15,12),  cioè  siate  veri  testimoni  e  sacramento  della
regalità di Dio nel mondo: date anche voi la vostra vita per Dio e i fratelli,
nella libertà e nell’amore.  La regalità della Chiesa è dunque la sua carità,
quella  in cui “fa vedere” la verità di Dio, cioè come Egli è Amore. Nella
carità la Chiesa è vera icona del Re, di Dio che si fa vicino ad ogni uomo.



 Un altro aspetto della regalità di Gesù, della Chiesa e dei singoli cristiani, è
la libertà. Il  battezzato sceglie di donare liberamente se stesso,  in quanto
figlio e non schiavo, cogliendo l’essenza del Regno di Dio: non una filosofia
etica, né una proposta politica, ma Gesù stesso, persona viva che guida la
storia dell’uomo, perché egli è “l’Alfa e l’Omega….colui che è, che era e che
viene, l’Onnipotente” (Ap 1,8).
Oggi, ricorre anche la festa del Seminario: essa si coniuga perfettamente con
la regalità di Gesù, manifestatasi pienamente nel servizio; egli è il Servo per
eccellenza, venuto non per essere servito, ma per servire e dare la vita per
tutti.  Anche  i  nostri  giovani  che  decidono  di  intraprendere  il  cammino
verso  il  sacerdozio,  impegnandosi  a  diventare  “un  uomo  per  gli  altri”,
scelgono di fare di se stessi un’offerta, un dono totale, nella libertà di figli di
Dio. Conformandosi al Re, servire il quale è regnare, impegna i sacerdoti a
testimoniare fattivamente l’evento e il messaggio di Gesù, cogliendo in esso
l’attesa del Regno di Dio, del suo inserirsi nella storia del singolo, fino ad
occupare gli spazi e le possibilità dell’esistere umano. Li impegna altresì a
promuovere  alacremente  le  qualità  del  Regno  nell’attesa  della  sua
manifestazione definitiva e gloriosa.

Nicla e Livio                                                                         

Mio cuore

E quando il silenzio / fascerà nuovamente / tutte le cose / Egli ritornerà./
Verrà  verrà / con assoluta certezza.

(David Maria Turoldo)

PREGHIERA PER I SEMINARISTI
Padre buono, in Cristo tuo Figlio ci riveli il tuo amore, ci abbracci come tuoi
figli  e ci offri  la possibilità  di scoprire  nella  tua volontà  i  lineamenti  del
nostro vero volto.  Padre santo,  Tu ci chiami ad essere santi  come Tu sei
santo.  Ti  preghiamo  di  non  far  mai  mancare  alla  tua  Chiesa  ministri  e
apostoli santi che, con la parole e i sacramenti, aprano la via all'incontro con
Te. Padre nostro, con la voce del tuo Santo Spirito, e fidando nella materna
intercessione di Maria, Ti invochiamo ardentemente: manda alla tua Chiesa
sacerdoti, che siano coraggiosi testimoni della tua infinita bontà. Amen! 

(San Giovanni Paolo II papa)

                                             AVVISI

Domenica 22 novembre 



Nel pomeriggio, presso il Santuario della Madonna delle Grazie, inizia il
corso per gli animatori degli oratori parrocchiali. 

Le offerte sono raccolte per il Seminario di Castellerio.
Lunedì 23 novembre
Ore 20.30 presso la Parrocchia del Cristo (Via Marsala): Presentazione della
Lettera Enciclica “Laudato si’ “  di  papa Francesco. Relatore:  prof.  Don
Giovanni Del Missier, Direttore dell’Istituto Superiore di Scienze Religiose
di Udine.
Martedì 24 novembre 
Ore 20.30 in casa canonica: Seduta del Consiglio Parrocchiale per gli affari 
economici.
Domenica 29 novembre: Inizia l’AVVENTO
Ore  12.00  S.  Messa  solenne.  Gli  agricoltori  di  Udine  ci  invitano  a
ringraziare il Signore per i frutti della terra. Canta il coro “Le vȏs dal cûr”
di Laipacco. Benedizione delle macchine agricole sulla piazza del Duomo.
Ore 16.00 in cattedrale: L’Arcivescovo presiede l’incontro di preghiera con
i ragazzi. 
Ore 20.00 in cattedrale: l’Arcivescovo presiede l’incontro di preghiera con i
giovani.

MONASTERO INVISIBILE
Cos’è? È un gruppo di fedeli della Diocesi che si impegnano a pregare per
le vocazioni sacerdotali ed alla vita consacrata. Tutti possono aderire.
Quando  pregano? Quando  vogliono.  Scelgono  liberamente  il  giorno  e
l’ora del mese per la preghiera personale o comunitaria.
Con  chi? Da  soli  o  assieme  ad  altre  persone.  Non  ci  sono  incontri
particolari. 
Si può partecipare al:
S.  Rosario  trasmesso alla  radio  o  alla  TV o  recitato nella  chiesa  di  S.
Giacomo  ogni  giorno  alle  10.30  ed  alle  17.00  oppure il  sabato  e  la
domenica in Duomo alle ore 18.00.
All’Ora di Adorazione che da diversi anni ogni sabato si tiene nella chiesa
di S. Pietro martire dalle ore 22.00 alle 23.00.
Come fare per iscriversi al gruppo? In fondo alla chiesa c’è un depliant
da compilare e da spedire al Rettore o al Padre Spirituale del Seminario di
Castellerio  ( 33010 Pagnacco) o da consegnare al Parroco o nella sagrestia.
Quale  aiuto  viene  offerto  per  la  preghiera  personale? A  scadenza
bimestrale verrà inviato (via posta o via Email), a chi ne farà richiesta, un
piccolo  sussidio  con  una  traccia  ed  alcune  intenzioni  per  la  preghiera
personale. 



Chi ha promosso questa iniziativa? Il nostro Arcivescovo e gli educatori
del nostro Seminario.
N.B.: Ritirare questo foglio alle uscite della chiesa.  


